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E
merge da un puzzle gi-
gantesco, su cui sono in-
castrate ben 258 tessere, il
volto della manovra
monstre anti-crisi da ol-
tre 155 miliardi in termini

di saldo netto da finanziare, alimen-
tata da 55 miliardi di nuovo indebita-
mento. La fisionomia è quella di un
testo omnibus in formato extra-lar-
ge che rifinanzia molte delle misure
del decreto Marzo e introduce nuovi
interventi per uscire dall’emergenza,
ma fa anche calare definitivamente
il sipario sulla lunga stagione delle
clausole di salvaguardia fiscali (in
primis in 20,1 miliardi aumenti Iva
del 2021), rinvia al prossimo anno la
plastic e la sugar tax nate con l’ultima
legge di bilancio e apre la strada alla
creazione dell’annunciata “newco”
per il salvataggio di Alitalia.

E se l’impatto complessivo di
quello che doveva essere il decreto
Aprile e che, dopo ripetuti stop and
go, è stato ribattezzato dal Governo
«Dl Rilancio» è ormai a prova degli
ultimi possibili restyling che saran-
no tentati nel passaggio decisivo og-
gi in Consiglio dei ministri, qualche
sorpresa la potrebbe riservare in ex-
tremis la suddivisione della maxi-
dote tra vari capitoli del decreto e il
finanziamento finale di singoli in-
terventi. Anche perché solo su una
fetta dei 6-7 miliardi che ancora bal-
lavano sabato mattina sarebbe stata
pronunciata una parola definitiva.
Per tutta la giornata di ieri è prose-
guito, non senza tensioni, il con-
fronto nella maggioranza mentre la

Ragioneria generale continuava a
lavorare alacremente con l’obiettivo
di chiudere diverse istruttorie tecni-
che ancora aperte, come, ad esem-
pio, quelle collegate al bonus auto-
nomi, all’affinamento delle agevola-
zioni per le riqualificazioni edilizie
con l’introduzione di Ecobonus e si-
sma bonus al 110%, confermata uffi-
cialmente dal governo.

Ma la geografia finanziaria del
provvedimento non dovrebbe subire
grandi contraccolpi rispetto a quella
tracciata dalla bozza che doveva esse-
re valutata in una riunione pomeri-
diana del pre-Cdm, poi rinviata a 
questa mattina. Il testo mette sul 
piatto 30 miliardi per sanità (4,3) e la-
voro (25,6), con 14,6 miliardi assorbiti
dal rifinanziamento di Cig e Naspi, 
altri due dal Fondo di integrazione 
salariale e soltanto uno dal Reddito di
emergenza configurato in versione 
temporanea, limitata a due tranche.
E lo stesso articolato chiude la lunga
partita tra Regioni ed enti locali da 
una parte e l’esecutivo dall’altra, su 
uno stanziamento di 17,6 miliardi, 
anche se gli spazi di deficit utilizzati
si fermano a 5,6 miliardi. 

Confermati i 10 miliardi da desti-
nare ai nuovi aiuti alle imprese, su
cui però il Governo ha più volte cor-
retto la rotta anche per effetto delle
indicazione arrivate da Bruxelles sul
Temporary framework. Tenendo
conto anche delle annunciate garan-
zie su liquidità e crediti commerciali
e dei 50 miliardi sul fronte della ca-
pitalizzazione, in cui sono inglobati
anche i 3 miliardi con i quali il mini-
stero dell’Economia è autorizzato a
partecipare alla Newco per il mante-
nimento in vita di Alitalia, alla voce

attività produttive e credito sono as-
sociati 94,3 miliardi ma con un uti-
lizzazione de nuovi spazi di disa-
vanzo per 14,3 miliardi.

I 258 articoli della bozza del maxi-
decreto sono attraversati da un lungo
serpentone di agevolazioni e sconti 
fiscali che traina 4,1 miliardi: quasi un
terzo è destinato alla voce affitti dal 
quale vengono attinte le risorse an-
che per il credito d’imposta del 60% 
sulle locazioni a uso non abitativo. 
Altri 600 milioni serviranno per con-
sentire all’Authority di regolazione 
per l’energia (Arera) di alleggerire il 
peso delle quote fisse delle bollette 
elettriche, prime fra tutte quelle a ca-
rico delle piccole attività produttive e
commerciali, che stanno patendo
maggiorente la crisi. E a metà strada
da fisco e sanità è lo stop per tutto il 
2020 all’Iva su mascherine, gel disin-
fettanti e tutti i dispositivi di prote-
zione sanitaria dal Coronavirus. Aat-
tenzione: dal 1° gennaio 2021 l’aliquo-
ta Iva secnde dal 22% al 5 per cento. 

La manovra conferma un contri-
buto di quasi 3,5 miliardi ai settori del
turismo della cultura e dello sport, in
gran parte coperti facendo leva sui 
nuovi spazi di deficit (circa 2,9 miliar-
di). Il pilastro su cui poggia questo
pacchetto è il bonus vacanza fino a 
500 euro per i nuclei familiari con un
Isee non superiore ai 35mila euro. Al-
le attività sportive vengono invece
destinati 225 milioni tra indennità, 
Cig (ai “subordinati”) e Fondo salva-
sport, che potrebbe essere ulterior-
mente finanziato con una quota (for-
se fino all’1%), sul totale della raccolta
da scommesse su eventi sportivi. 

In un puzzle infinito non possono
mancare alcuni tasselli collocati in

ordine sparso. È il caso dei quasi 3,8
miliardi lasciati a disposizione di in-
terventi concepiti direttamente dai
vari ministeri. Come il rifinanzia-
mento del fondo per le non autosuf-
ficienze sul quale c’era una richiesta
iniziale di oltre 800 milioni in tre an-
ni e che si dovrebbe fermare invece a
150 milioni l’anno. 

Per le cosiddette altre misure tar-
gate ministero dello Sviluppo econo-
mico sono previsti, per ora, 250 mi-
lioni anche per garantire le risorse 
necessarie (50 milioni) al fondo per 
gli inquilini morosi. Al ministero del-
l’Agricoltura sono riconducibili ini-
ziative per 650 milioni, che salgono a
1,1 miliardo nel caso del ministero
delle Infrastrutture e trasporti so-
prattutto per la “spinta” dei 500 mi-
lioni riconducibili agli interventi sul
trasporto pubblico locale. Anche la
Presidenza del consiglio trova posto
in questo elenco di intervento vari per
l’attribuzione dei 50 milioni finaliz-
zati a rendere operative alcune age-
volazioni per l’editoria, 50 milioni su
versante del digitale e 150 su quello 
della famiglia, che si vanno ad ag-
giungere ai rifinanziamenti per la di-
sabilità (non autosufficienza).

Tra i numerosi fondi rifinanziati
c’è quello per le emergenze con 1,5 
miliardi, che per due terzi (1 miliardo)
sono assegnati alla struttura del com-
missario straordinario, Domenico 
Arcuri. E una maxi-manovra che
punta sul rilancio ddddeleeeeeeelee-
eeee Paese mequella in arrivo, non 
poteva fare a meno di una “fiche”, allo
stato attuale di 800 milioni, per il se-
condo tempo della partita che si gio-
cherà in Parlamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco dove vanno 55 miliardi di deficit 
La manovra dà l’addio alle clausole Iva 

MAGGIORANZA

Forti tensioni
nel governo,
slitta il varo
del decreto
Manuela Perrone
ROMA

Il malumore filtra secco in serata da
un big del M5S al Governo: «C’è ca-
os ovunque, non si può fare un de-
creto così». È l’ennesima giornata

di tensioni nella maggioranza, con il
provvedimento per il rilancio lievitato
a 258 articoli, un pre-Consiglio dei 
ministri che doveva tenersi alle 17 e 
che invece slitta a oggi alle 11, con l’in-
tento di convocare il Cdm alle 19.
Sempre se saranno superate le fibril-
lazioni residue dopo la schiarita giun-
ta con l’annuncio del ministro dem 
dell’Economia, Roberto Gualtieri,
ospite in Tv da Fabio Fazio, di un in-
tervento sull’Irap richiesto a gran vo-
ce da Italia Viva ma anche da M5S e 
Pd: «Abboneremo il saldo e l’acconto
dell’Irap di giugno alle imprese che 
hanno avuto un danno evidente». E 
sul Mes, che continua ad agitare il 
sonno Cinque Stelle, Gualtieri rilan-
cia: «Le uniche condizioni sono che i
fondi si usino per la spesa sanitaria 
diretta e indiretta: controllo e monito-
raggio saranno solo a questo scopo».

Consapevole che dalla manovra
monstre dipenderà il destino della fa-
se 2 e il giudizio sulla capacità del Go-
verno di fornire risposte a un sistema
produttivo in ginocchio, il premier 
Giuseppe Conte tenta un’accelerazio-
ne sin dal mattino di ieri, di sponda 
con Gualtieri. La bozza del decreto Ri-
lancio si diffonde dopo essere stata 
recapitata ai ministri e ai tecnici alle 
9.30 del mattino e da Palazzo Chigi si
prova a far saltare la riunione con i ca-
pidelegazione per velocizzare i tempi.
Ma ai partiti della maggioranza è su-
bito evidente la difficoltà di analizzare
l’enorme mole di norme. I renziani
stoppano la fretta: «In un Paese serio
un testo di 258 articoli ha bisogno di
più di poche ore per essere messo a 
punto e approvato». Anche nel M5S ci
sono mal di pancia. Risultato: la riu-
nione tra Conte e i capidelegazione 
non solo si svolge, ma si trasforma in
un vertice fiume.

Attorno a un tavolo il premier,
Gualtieri e i ministri Alfonso Bonafe-
de (M5S), Dario Franceschini (Pd), Te-
resa Bellanova (Iv) e Roberto Speran-
za (Leu) cercano di trovare la quadra.
Molte richieste riguardano ancora gli
aiuti alle imprese. Troppo lasca, so-
stengono i pentastellati, la norma sul
soccorso Cdp alle aziende con fattura-
to superiore a 50 milioni: «Non si può
rinviare tutto ai decreti attuativi». Pu-
re gli altri articoli sono bollati come 
«confusi, arzigogolati». Nel mirino fi-
nisce il rafforzamento patrimoniale 
delle imprese tra 5 e 50 milioni di fat-
turato, nella formula del “pari passu”,
che il M5s ritiene complessa e poco 
efficace per un’applicazione imme-
diata e che per Iv è indigeribile, ma che
Gualtieri difende: «Non rinunciamo
all’idea di dare un indirizzo su dove 
vuole andare il Paese, più digitale e 
più sostenibile». 

Per il M5S parte di quelle risorse
può essere dirottata invece proprio
verso la sospensione temporanea
dell’Irap. Misura, questa, che va nel-
la direzione auspicata dal presiden-
te designato di Confindustria, Caro
Bonomi. Un alleato certo sul taglio
dell’Irap, anche parziale, e sulla can-
cellazione di qualsiasi intervento
dello Stato nel capitale delle impre-
se, è il partito di Matteo Renzi, che
incalza anche sull’aumento dei ri-
stori a fondo perduto e dei fondi per
turismo e famiglie.

Dove renziani e Cinque Stelle tor-
nano a dividersi è sul reddito d’emer-
genza, inviso a Iv, che chiede anche di
includere le scuole paritarie tra le de-
stinatarie dei fondi per attuare le mi-
sure anti-contagio. E il M5S parte lan-
cia in resta contro le garanzie e le age-
volazioni fiscali previste per gli acqui-
renti di piccoli istituti sotto i 5 miliardi
di attività che dovessero essere sotto-
posti a liquidazione coatta ammini-
strativa. «Sono soldi che bisogna
stanziare adesso?», domandano i 
pentastellati. Tutto mentre l’opposi-
zione di centrodestra protesta: «Boz-
ze confuse, basta con questo balletto
in spregio al Parlamento».
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INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

SALUTE   
Terapie intensive 
Assunzioni specializzandi 
Assistenza domiciliare

2.600 2.450 2.450

SICUREZZA   
Protezione civile - 1.500 1.500 1.500
Forze dell'ordine e Vigili del 
fuoco 167 120 120

Difesa 100 95 95

ATTIVITÀ PRODUTTIVE   
Garanzie dello Stato per credito
alle imprese - Assicurazione 
crediti commerciali

34.000 0 4.000

Ismea 200 0 200
Rifinanziamento prima casa 100 0 100
Capitalizzazione imprese 47.000 0 0
Newco Alitalia 3.000 0 0
Sostegno e ristori Attività 
produttive 10.000 10.000 10.000

LAVORO   
Cigo 14.000 8.900 8.900
Indennità autonomi, 
professionisti e collaboratori 
da 600 -1000 euro

6.000 6.000 6.000

Indennità disabili 50 50 50
Fondi alternativi 2.000 1.300 1.300
Reddito di emergenza (Rem) 1.000 1.000 1.000
Colf e badanti 550 550 550
Naspi 615 370 370
Estensione quarantena a 
immuno depressi, 104 e malati 
oncologici

250 190 190

Indennità lavoro agricolo 60 60 60

INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

Voucher babysitting e congedi 
parentali 600 472 472

Congedi 104 straordinari 500 350 350
ENTI TERRITORIALI   
Comuni 3.900 3.900 3.900
Province della zona rossa 200 200 200
Rss 1.500 1.500 1.500
Anticipazione liquidità per 
sblocca debiti Pa 12.000 12.000 0

FISCO   
Bonus affitti per immobili 
strumentali 1.700 1.700 1.700

Bollette taglio oneri di sistema 600 600 600
Taglio dll'Iva su mascherine e 
dispositivi (Dpi) 274 274 274

Differimento acconto gas 
naturale ed energia elettrica 400 400 400

Sospensione adempimenti in 
materia di accise 445 445 445

Differimento sugar tax e plastic tax 199 199 199
RIvalutazione quote societarie 
e terreni -400 -400 -400

Credito d'imposta sanificazione 200 200 200
Rinvio al 1° gennaio imposta di 
bollo su fatture elettroniche 57 57 57

Sospensione vincoli rimborsi 
per compensazioni con ruoli 40 40 40

Limite compensazioni orizzontali 
da 700mila a 1 milione di euro 557 557 557

Sospensione pignoramenti su 
stipendi e pensioni 33 33 33

Sospensione verifica Pa su 
liquidazione crediti in caso di 
ruoli  superiori a 5.000 euro

45 45 45

INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

TURISMO E CULTURA   
Bonus vacanze e fondi per 
sostegno settore turistico 
ricettivo e attività culturali

3.200 3.200 2.660

SPORT
Indennità  collaboratori sportivi 200 200 200
Cig sportivi subordinati 21 21 13
Fondo salva sport 5 5 5
SVILUPPO ECONOMICO - START UP   
Ventur capital 200 200 0
Smart e start 100 100 0
Tecnologia 500 250 0
MINISTERI   
Presidenza - Famiglia e 
disabilità 300 300 300

Presidenza - Editoria 50 50 50
Presidenza - Digitale 50 50 50
Università 300 300 300
Esteri 250 250 250
Agricoltura 650 650 650
Ambiente 40 40 40
Istruzione 450 450 450
Mise 250 250 250
Infrastrutture e trasporti 1.100 1.100 1.100
Giustizia 40 40 40
Terzo settore 10 10 10
Beni e servizi Inps 68 68 68
PARLAMENTO   
Emendamenti Camera e Senato 800 800 800
TOTALE MANOVRA RILANCIO 154.626 63.491 54.693

Tutti i numeri della manovra

Valori in milioni di euro

Fonte: bozza del decreto Rilancio

Il pressing di 
Conte. È stato il 
presidente del 
Consiglio a 
tentare 
l’accelerazione 
per chiudere il 
decreto in serata. 
Ma le divergenze 
nella 
maggioranza 
hanno costretto a 
rinviare a oggi

Dall’ultima 
bozza del 
provvedi-
mento 
emerge un 
testo mon-
stre in ver-
sione omni-
bus con ben
258 articoli 

LE CIFRE IN GIOCO

20,1 miliardi
Lo stop agli aumenti Iva
Con il maxi-decreto cala il sipario 
sulla lunga stagione delle clausole di 
salvaguardia fiscali. Lo stop è 
immediatamente operativo per gli 
aumenti Iva da 20,1 miliardi previsti 
nel 2021

55 miliardi
Il nuovo spazio di deficit
La bozza della manovra anti-crisi 
conferma un intervento 
complessivo da 155 miliardi sul 
saldo netto da finanziare che è per 
55 miliardi è coperto dal nuovo 
deficit autorizzato dalle Camere su 
richiesta del governo 

30 miliardi
La dote per lavoro e sanità
il decreto destina circa 30 miliardi ai 
due capitoli della sanità e del lavoro. 
oltre 16 miliardi vengono assorbiti 
dal rifinanziamento degli 
ammortizzatori sociali

1 miliardo
I fondi per il Commissario
Il Fondo per le emergenze è 
rifinanziato per 1,5 miliardi e una 
fetta pari a 1 miliardo è a 
disposizione del commissario 
straordinari Arcuri

ONLINE
Sul sito del Sole 
24 Ore tutti gli 
aggiornamenti
in tempo reale
sui provvedimenti 
del Governo
e sull’andamento 
della pandemia 
in Italia 
e nel mondo.
ilsole24ore.com

Protezione civile. Distribuzione di alcol con la Croce Rossa a Correggio (Re)

Riaprire il turismo. Preparazione della spiaggia sul litorale sorrentino

Commercio in crisi. Molti in ginocchio dopo due mesi di lockdown
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poteva fare a meno di una “fiche”, allo
stato attuale di 800 milioni, per il se-
condo tempo della partita che si gio-
cherà in Parlamento.
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Ecco dove vanno 55 miliardi di deficit 
La manovra dà l’addio alle clausole Iva 

MAGGIORANZA

Forti tensioni
nel governo,
slitta il varo
del decreto
Manuela Perrone
ROMA

Il malumore filtra secco in serata da
un big del M5S al Governo: «C’è ca-
os ovunque, non si può fare un de-
creto così». È l’ennesima giornata

di tensioni nella maggioranza, con il
provvedimento per il rilancio lievitato
a 258 articoli, un pre-Consiglio dei 
ministri che doveva tenersi alle 17 e 
che invece slitta a oggi alle 11, con l’in-
tento di convocare il Cdm alle 19.
Sempre se saranno superate le fibril-
lazioni residue dopo la schiarita giun-
ta con l’annuncio del ministro dem 
dell’Economia, Roberto Gualtieri,
ospite in Tv da Fabio Fazio, di un in-
tervento sull’Irap richiesto a gran vo-
ce da Italia Viva ma anche da M5S e 
Pd: «Abboneremo il saldo e l’acconto
dell’Irap di giugno alle imprese che 
hanno avuto un danno evidente». E 
sul Mes, che continua ad agitare il 
sonno Cinque Stelle, Gualtieri rilan-
cia: «Le uniche condizioni sono che i
fondi si usino per la spesa sanitaria 
diretta e indiretta: controllo e monito-
raggio saranno solo a questo scopo».

Consapevole che dalla manovra
monstre dipenderà il destino della fa-
se 2 e il giudizio sulla capacità del Go-
verno di fornire risposte a un sistema
produttivo in ginocchio, il premier 
Giuseppe Conte tenta un’accelerazio-
ne sin dal mattino di ieri, di sponda 
con Gualtieri. La bozza del decreto Ri-
lancio si diffonde dopo essere stata 
recapitata ai ministri e ai tecnici alle 
9.30 del mattino e da Palazzo Chigi si
prova a far saltare la riunione con i ca-
pidelegazione per velocizzare i tempi.
Ma ai partiti della maggioranza è su-
bito evidente la difficoltà di analizzare
l’enorme mole di norme. I renziani
stoppano la fretta: «In un Paese serio
un testo di 258 articoli ha bisogno di
più di poche ore per essere messo a 
punto e approvato». Anche nel M5S ci
sono mal di pancia. Risultato: la riu-
nione tra Conte e i capidelegazione 
non solo si svolge, ma si trasforma in
un vertice fiume.

Attorno a un tavolo il premier,
Gualtieri e i ministri Alfonso Bonafe-
de (M5S), Dario Franceschini (Pd), Te-
resa Bellanova (Iv) e Roberto Speran-
za (Leu) cercano di trovare la quadra.
Molte richieste riguardano ancora gli
aiuti alle imprese. Troppo lasca, so-
stengono i pentastellati, la norma sul
soccorso Cdp alle aziende con fattura-
to superiore a 50 milioni: «Non si può
rinviare tutto ai decreti attuativi». Pu-
re gli altri articoli sono bollati come 
«confusi, arzigogolati». Nel mirino fi-
nisce il rafforzamento patrimoniale 
delle imprese tra 5 e 50 milioni di fat-
turato, nella formula del “pari passu”,
che il M5s ritiene complessa e poco 
efficace per un’applicazione imme-
diata e che per Iv è indigeribile, ma che
Gualtieri difende: «Non rinunciamo
all’idea di dare un indirizzo su dove 
vuole andare il Paese, più digitale e 
più sostenibile». 

Per il M5S parte di quelle risorse
può essere dirottata invece proprio
verso la sospensione temporanea
dell’Irap. Misura, questa, che va nel-
la direzione auspicata dal presiden-
te designato di Confindustria, Caro
Bonomi. Un alleato certo sul taglio
dell’Irap, anche parziale, e sulla can-
cellazione di qualsiasi intervento
dello Stato nel capitale delle impre-
se, è il partito di Matteo Renzi, che
incalza anche sull’aumento dei ri-
stori a fondo perduto e dei fondi per
turismo e famiglie.

Dove renziani e Cinque Stelle tor-
nano a dividersi è sul reddito d’emer-
genza, inviso a Iv, che chiede anche di
includere le scuole paritarie tra le de-
stinatarie dei fondi per attuare le mi-
sure anti-contagio. E il M5S parte lan-
cia in resta contro le garanzie e le age-
volazioni fiscali previste per gli acqui-
renti di piccoli istituti sotto i 5 miliardi
di attività che dovessero essere sotto-
posti a liquidazione coatta ammini-
strativa. «Sono soldi che bisogna
stanziare adesso?», domandano i 
pentastellati. Tutto mentre l’opposi-
zione di centrodestra protesta: «Boz-
ze confuse, basta con questo balletto
in spregio al Parlamento».
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INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

SALUTE   
Terapie intensive 
Assunzioni specializzandi 
Assistenza domiciliare

2.600 2.450 2.450

SICUREZZA   
Protezione civile - 1.500 1.500 1.500
Forze dell'ordine e Vigili del 
fuoco 167 120 120

Difesa 100 95 95

ATTIVITÀ PRODUTTIVE   
Garanzie dello Stato per credito
alle imprese - Assicurazione 
crediti commerciali

34.000 0 4.000

Ismea 200 0 200
Rifinanziamento prima casa 100 0 100
Capitalizzazione imprese 47.000 0 0
Newco Alitalia 3.000 0 0
Sostegno e ristori Attività 
produttive 10.000 10.000 10.000

LAVORO   
Cigo 14.000 8.900 8.900
Indennità autonomi, 
professionisti e collaboratori 
da 600 -1000 euro

6.000 6.000 6.000

Indennità disabili 50 50 50
Fondi alternativi 2.000 1.300 1.300
Reddito di emergenza (Rem) 1.000 1.000 1.000
Colf e badanti 550 550 550
Naspi 615 370 370
Estensione quarantena a 
immuno depressi, 104 e malati 
oncologici

250 190 190

Indennità lavoro agricolo 60 60 60

INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

Voucher babysitting e congedi 
parentali 600 472 472

Congedi 104 straordinari 500 350 350
ENTI TERRITORIALI   
Comuni 3.900 3.900 3.900
Province della zona rossa 200 200 200
Rss 1.500 1.500 1.500
Anticipazione liquidità per 
sblocca debiti Pa 12.000 12.000 0

FISCO   
Bonus affitti per immobili 
strumentali 1.700 1.700 1.700

Bollette taglio oneri di sistema 600 600 600
Taglio dll'Iva su mascherine e 
dispositivi (Dpi) 274 274 274

Differimento acconto gas 
naturale ed energia elettrica 400 400 400

Sospensione adempimenti in 
materia di accise 445 445 445

Differimento sugar tax e plastic tax 199 199 199
RIvalutazione quote societarie 
e terreni -400 -400 -400

Credito d'imposta sanificazione 200 200 200
Rinvio al 1° gennaio imposta di 
bollo su fatture elettroniche 57 57 57

Sospensione vincoli rimborsi 
per compensazioni con ruoli 40 40 40

Limite compensazioni orizzontali 
da 700mila a 1 milione di euro 557 557 557

Sospensione pignoramenti su 
stipendi e pensioni 33 33 33

Sospensione verifica Pa su 
liquidazione crediti in caso di 
ruoli  superiori a 5.000 euro

45 45 45

INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

TURISMO E CULTURA   
Bonus vacanze e fondi per 
sostegno settore turistico 
ricettivo e attività culturali

3.200 3.200 2.660

SPORT
Indennità  collaboratori sportivi 200 200 200
Cig sportivi subordinati 21 21 13
Fondo salva sport 5 5 5
SVILUPPO ECONOMICO - START UP   
Ventur capital 200 200 0
Smart e start 100 100 0
Tecnologia 500 250 0
MINISTERI   
Presidenza - Famiglia e 
disabilità 300 300 300

Presidenza - Editoria 50 50 50
Presidenza - Digitale 50 50 50
Università 300 300 300
Esteri 250 250 250
Agricoltura 650 650 650
Ambiente 40 40 40
Istruzione 450 450 450
Mise 250 250 250
Infrastrutture e trasporti 1.100 1.100 1.100
Giustizia 40 40 40
Terzo settore 10 10 10
Beni e servizi Inps 68 68 68
PARLAMENTO   
Emendamenti Camera e Senato 800 800 800
TOTALE MANOVRA RILANCIO 154.626 63.491 54.693

Tutti i numeri della manovra

Valori in milioni di euro

Fonte: bozza del decreto Rilancio

Il pressing di 
Conte. È stato il 
presidente del 
Consiglio a 
tentare 
l’accelerazione 
per chiudere il 
decreto in serata. 
Ma le divergenze 
nella 
maggioranza 
hanno costretto a 
rinviare a oggi

Dall’ultima 
bozza del 
provvedi-
mento 
emerge un 
testo mon-
stre in ver-
sione omni-
bus con ben
258 articoli 

LE CIFRE IN GIOCO

20,1 miliardi
Lo stop agli aumenti Iva
Con il maxi-decreto cala il sipario 
sulla lunga stagione delle clausole di 
salvaguardia fiscali. Lo stop è 
immediatamente operativo per gli 
aumenti Iva da 20,1 miliardi previsti 
nel 2021

55 miliardi
Il nuovo spazio di deficit
La bozza della manovra anti-crisi 
conferma un intervento 
complessivo da 155 miliardi sul 
saldo netto da finanziare che è per 
55 miliardi è coperto dal nuovo 
deficit autorizzato dalle Camere su 
richiesta del governo 

30 miliardi
La dote per lavoro e sanità
il decreto destina circa 30 miliardi ai 
due capitoli della sanità e del lavoro. 
oltre 16 miliardi vengono assorbiti 
dal rifinanziamento degli 
ammortizzatori sociali

1 miliardo
I fondi per il Commissario
Il Fondo per le emergenze è 
rifinanziato per 1,5 miliardi e una 
fetta pari a 1 miliardo è a 
disposizione del commissario 
straordinari Arcuri

ONLINE
Sul sito del Sole 
24 Ore tutti gli 
aggiornamenti
in tempo reale
sui provvedimenti 
del Governo
e sull’andamento 
della pandemia 
in Italia 
e nel mondo.
ilsole24ore.com

Protezione civile. Distribuzione di alcol con la Croce Rossa a Correggio (Re)

Riaprire il turismo. Preparazione della spiaggia sul litorale sorrentino

Commercio in crisi. Molti in ginocchio dopo due mesi di lockdown
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Primo Piano

I capitoli. Al lavoro andranno in tutto 26 miliardi, 4 a sanità,
10 alle imprese. Il saldo netto da finanziare vale 155 miliardi 

DECRETO RILANCIO
I conti pubblici

Alitalia. Fondo di 3 miliardi per la costituzione di una newco
controllata dal Mef o da società a partecipazione pubblica 

Marco Mobili
Marco Rogari

E
merge da un puzzle gi-
gantesco, su cui sono in-
castrate ben 258 tessere, il
volto della manovra
monstre anti-crisi da ol-
tre 155 miliardi in termini

di saldo netto da finanziare, alimen-
tata da 55 miliardi di nuovo indebita-
mento. La fisionomia è quella di un
testo omnibus in formato extra-lar-
ge che rifinanzia molte delle misure
del decreto Marzo e introduce nuovi
interventi per uscire dall’emergenza,
ma fa anche calare definitivamente
il sipario sulla lunga stagione delle
clausole di salvaguardia fiscali (in
primis in 20,1 miliardi aumenti Iva
del 2021), rinvia al prossimo anno la
plastic e la sugar tax nate con l’ultima
legge di bilancio e apre la strada alla
creazione dell’annunciata “newco”
per il salvataggio di Alitalia.

E se l’impatto complessivo di
quello che doveva essere il decreto
Aprile e che, dopo ripetuti stop and
go, è stato ribattezzato dal Governo
«Dl Rilancio» è ormai a prova degli
ultimi possibili restyling che saran-
no tentati nel passaggio decisivo og-
gi in Consiglio dei ministri, qualche
sorpresa la potrebbe riservare in ex-
tremis la suddivisione della maxi-
dote tra vari capitoli del decreto e il
finanziamento finale di singoli in-
terventi. Anche perché solo su una
fetta dei 6-7 miliardi che ancora bal-
lavano sabato mattina sarebbe stata
pronunciata una parola definitiva.
Per tutta la giornata di ieri è prose-
guito, non senza tensioni, il con-
fronto nella maggioranza mentre la

Ragioneria generale continuava a
lavorare alacremente con l’obiettivo
di chiudere diverse istruttorie tecni-
che ancora aperte, come, ad esem-
pio, quelle collegate al bonus auto-
nomi, all’affinamento delle agevola-
zioni per le riqualificazioni edilizie
con l’introduzione di Ecobonus e si-
sma bonus al 110%, confermata uffi-
cialmente dal governo.

Ma la geografia finanziaria del
provvedimento non dovrebbe subire
grandi contraccolpi rispetto a quella
tracciata dalla bozza che doveva esse-
re valutata in una riunione pomeri-
diana del pre-Cdm, poi rinviata a 
questa mattina. Il testo mette sul 
piatto 30 miliardi per sanità (4,3) e la-
voro (25,6), con 14,6 miliardi assorbiti
dal rifinanziamento di Cig e Naspi, 
altri due dal Fondo di integrazione 
salariale e soltanto uno dal Reddito di
emergenza configurato in versione 
temporanea, limitata a due tranche.
E lo stesso articolato chiude la lunga
partita tra Regioni ed enti locali da 
una parte e l’esecutivo dall’altra, su 
uno stanziamento di 17,6 miliardi, 
anche se gli spazi di deficit utilizzati
si fermano a 5,6 miliardi. 

Confermati i 10 miliardi da desti-
nare ai nuovi aiuti alle imprese, su
cui però il Governo ha più volte cor-
retto la rotta anche per effetto delle
indicazione arrivate da Bruxelles sul
Temporary framework. Tenendo
conto anche delle annunciate garan-
zie su liquidità e crediti commerciali
e dei 50 miliardi sul fronte della ca-
pitalizzazione, in cui sono inglobati
anche i 3 miliardi con i quali il mini-
stero dell’Economia è autorizzato a
partecipare alla Newco per il mante-
nimento in vita di Alitalia, alla voce

attività produttive e credito sono as-
sociati 94,3 miliardi ma con un uti-
lizzazione de nuovi spazi di disa-
vanzo per 14,3 miliardi.

I 258 articoli della bozza del maxi-
decreto sono attraversati da un lungo
serpentone di agevolazioni e sconti 
fiscali che traina 4,1 miliardi: quasi un
terzo è destinato alla voce affitti dal 
quale vengono attinte le risorse an-
che per il credito d’imposta del 60% 
sulle locazioni a uso non abitativo. 
Altri 600 milioni serviranno per con-
sentire all’Authority di regolazione 
per l’energia (Arera) di alleggerire il 
peso delle quote fisse delle bollette 
elettriche, prime fra tutte quelle a ca-
rico delle piccole attività produttive e
commerciali, che stanno patendo
maggiorente la crisi. E a metà strada
da fisco e sanità è lo stop per tutto il 
2020 all’Iva su mascherine, gel disin-
fettanti e tutti i dispositivi di prote-
zione sanitaria dal Coronavirus. Aat-
tenzione: dal 1° gennaio 2021 l’aliquo-
ta Iva secnde dal 22% al 5 per cento. 

La manovra conferma un contri-
buto di quasi 3,5 miliardi ai settori del
turismo della cultura e dello sport, in
gran parte coperti facendo leva sui 
nuovi spazi di deficit (circa 2,9 miliar-
di). Il pilastro su cui poggia questo
pacchetto è il bonus vacanza fino a 
500 euro per i nuclei familiari con un
Isee non superiore ai 35mila euro. Al-
le attività sportive vengono invece
destinati 225 milioni tra indennità, 
Cig (ai “subordinati”) e Fondo salva-
sport, che potrebbe essere ulterior-
mente finanziato con una quota (for-
se fino all’1%), sul totale della raccolta
da scommesse su eventi sportivi. 

In un puzzle infinito non possono
mancare alcuni tasselli collocati in

ordine sparso. È il caso dei quasi 3,8
miliardi lasciati a disposizione di in-
terventi concepiti direttamente dai
vari ministeri. Come il rifinanzia-
mento del fondo per le non autosuf-
ficienze sul quale c’era una richiesta
iniziale di oltre 800 milioni in tre an-
ni e che si dovrebbe fermare invece a
150 milioni l’anno. 

Per le cosiddette altre misure tar-
gate ministero dello Sviluppo econo-
mico sono previsti, per ora, 250 mi-
lioni anche per garantire le risorse 
necessarie (50 milioni) al fondo per 
gli inquilini morosi. Al ministero del-
l’Agricoltura sono riconducibili ini-
ziative per 650 milioni, che salgono a
1,1 miliardo nel caso del ministero
delle Infrastrutture e trasporti so-
prattutto per la “spinta” dei 500 mi-
lioni riconducibili agli interventi sul
trasporto pubblico locale. Anche la
Presidenza del consiglio trova posto
in questo elenco di intervento vari per
l’attribuzione dei 50 milioni finaliz-
zati a rendere operative alcune age-
volazioni per l’editoria, 50 milioni su
versante del digitale e 150 su quello 
della famiglia, che si vanno ad ag-
giungere ai rifinanziamenti per la di-
sabilità (non autosufficienza).

Tra i numerosi fondi rifinanziati
c’è quello per le emergenze con 1,5 
miliardi, che per due terzi (1 miliardo)
sono assegnati alla struttura del com-
missario straordinario, Domenico 
Arcuri. E una maxi-manovra che
punta sul rilancio ddddeleeeeeeelee-
eeee Paese mequella in arrivo, non 
poteva fare a meno di una “fiche”, allo
stato attuale di 800 milioni, per il se-
condo tempo della partita che si gio-
cherà in Parlamento.
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Ecco dove vanno 55 miliardi di deficit 
La manovra dà l’addio alle clausole Iva 

MAGGIORANZA

Forti tensioni
nel governo,
slitta il varo
del decreto
Manuela Perrone
ROMA

Il malumore filtra secco in serata da
un big del M5S al Governo: «C’è ca-
os ovunque, non si può fare un de-
creto così». È l’ennesima giornata

di tensioni nella maggioranza, con il
provvedimento per il rilancio lievitato
a 258 articoli, un pre-Consiglio dei 
ministri che doveva tenersi alle 17 e 
che invece slitta a oggi alle 11, con l’in-
tento di convocare il Cdm alle 19.
Sempre se saranno superate le fibril-
lazioni residue dopo la schiarita giun-
ta con l’annuncio del ministro dem 
dell’Economia, Roberto Gualtieri,
ospite in Tv da Fabio Fazio, di un in-
tervento sull’Irap richiesto a gran vo-
ce da Italia Viva ma anche da M5S e 
Pd: «Abboneremo il saldo e l’acconto
dell’Irap di giugno alle imprese che 
hanno avuto un danno evidente». E 
sul Mes, che continua ad agitare il 
sonno Cinque Stelle, Gualtieri rilan-
cia: «Le uniche condizioni sono che i
fondi si usino per la spesa sanitaria 
diretta e indiretta: controllo e monito-
raggio saranno solo a questo scopo».

Consapevole che dalla manovra
monstre dipenderà il destino della fa-
se 2 e il giudizio sulla capacità del Go-
verno di fornire risposte a un sistema
produttivo in ginocchio, il premier 
Giuseppe Conte tenta un’accelerazio-
ne sin dal mattino di ieri, di sponda 
con Gualtieri. La bozza del decreto Ri-
lancio si diffonde dopo essere stata 
recapitata ai ministri e ai tecnici alle 
9.30 del mattino e da Palazzo Chigi si
prova a far saltare la riunione con i ca-
pidelegazione per velocizzare i tempi.
Ma ai partiti della maggioranza è su-
bito evidente la difficoltà di analizzare
l’enorme mole di norme. I renziani
stoppano la fretta: «In un Paese serio
un testo di 258 articoli ha bisogno di
più di poche ore per essere messo a 
punto e approvato». Anche nel M5S ci
sono mal di pancia. Risultato: la riu-
nione tra Conte e i capidelegazione 
non solo si svolge, ma si trasforma in
un vertice fiume.

Attorno a un tavolo il premier,
Gualtieri e i ministri Alfonso Bonafe-
de (M5S), Dario Franceschini (Pd), Te-
resa Bellanova (Iv) e Roberto Speran-
za (Leu) cercano di trovare la quadra.
Molte richieste riguardano ancora gli
aiuti alle imprese. Troppo lasca, so-
stengono i pentastellati, la norma sul
soccorso Cdp alle aziende con fattura-
to superiore a 50 milioni: «Non si può
rinviare tutto ai decreti attuativi». Pu-
re gli altri articoli sono bollati come 
«confusi, arzigogolati». Nel mirino fi-
nisce il rafforzamento patrimoniale 
delle imprese tra 5 e 50 milioni di fat-
turato, nella formula del “pari passu”,
che il M5s ritiene complessa e poco 
efficace per un’applicazione imme-
diata e che per Iv è indigeribile, ma che
Gualtieri difende: «Non rinunciamo
all’idea di dare un indirizzo su dove 
vuole andare il Paese, più digitale e 
più sostenibile». 

Per il M5S parte di quelle risorse
può essere dirottata invece proprio
verso la sospensione temporanea
dell’Irap. Misura, questa, che va nel-
la direzione auspicata dal presiden-
te designato di Confindustria, Caro
Bonomi. Un alleato certo sul taglio
dell’Irap, anche parziale, e sulla can-
cellazione di qualsiasi intervento
dello Stato nel capitale delle impre-
se, è il partito di Matteo Renzi, che
incalza anche sull’aumento dei ri-
stori a fondo perduto e dei fondi per
turismo e famiglie.

Dove renziani e Cinque Stelle tor-
nano a dividersi è sul reddito d’emer-
genza, inviso a Iv, che chiede anche di
includere le scuole paritarie tra le de-
stinatarie dei fondi per attuare le mi-
sure anti-contagio. E il M5S parte lan-
cia in resta contro le garanzie e le age-
volazioni fiscali previste per gli acqui-
renti di piccoli istituti sotto i 5 miliardi
di attività che dovessero essere sotto-
posti a liquidazione coatta ammini-
strativa. «Sono soldi che bisogna
stanziare adesso?», domandano i 
pentastellati. Tutto mentre l’opposi-
zione di centrodestra protesta: «Boz-
ze confuse, basta con questo balletto
in spregio al Parlamento».
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INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

SALUTE   
Terapie intensive 
Assunzioni specializzandi 
Assistenza domiciliare

2.600 2.450 2.450

SICUREZZA   
Protezione civile - 1.500 1.500 1.500
Forze dell'ordine e Vigili del 
fuoco 167 120 120

Difesa 100 95 95

ATTIVITÀ PRODUTTIVE   
Garanzie dello Stato per credito
alle imprese - Assicurazione 
crediti commerciali

34.000 0 4.000

Ismea 200 0 200
Rifinanziamento prima casa 100 0 100
Capitalizzazione imprese 47.000 0 0
Newco Alitalia 3.000 0 0
Sostegno e ristori Attività 
produttive 10.000 10.000 10.000

LAVORO   
Cigo 14.000 8.900 8.900
Indennità autonomi, 
professionisti e collaboratori 
da 600 -1000 euro

6.000 6.000 6.000

Indennità disabili 50 50 50
Fondi alternativi 2.000 1.300 1.300
Reddito di emergenza (Rem) 1.000 1.000 1.000
Colf e badanti 550 550 550
Naspi 615 370 370
Estensione quarantena a 
immuno depressi, 104 e malati 
oncologici

250 190 190

Indennità lavoro agricolo 60 60 60

INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

Voucher babysitting e congedi 
parentali 600 472 472

Congedi 104 straordinari 500 350 350
ENTI TERRITORIALI   
Comuni 3.900 3.900 3.900
Province della zona rossa 200 200 200
Rss 1.500 1.500 1.500
Anticipazione liquidità per 
sblocca debiti Pa 12.000 12.000 0

FISCO   
Bonus affitti per immobili 
strumentali 1.700 1.700 1.700

Bollette taglio oneri di sistema 600 600 600
Taglio dll'Iva su mascherine e 
dispositivi (Dpi) 274 274 274

Differimento acconto gas 
naturale ed energia elettrica 400 400 400

Sospensione adempimenti in 
materia di accise 445 445 445

Differimento sugar tax e plastic tax 199 199 199
RIvalutazione quote societarie 
e terreni -400 -400 -400

Credito d'imposta sanificazione 200 200 200
Rinvio al 1° gennaio imposta di 
bollo su fatture elettroniche 57 57 57

Sospensione vincoli rimborsi 
per compensazioni con ruoli 40 40 40

Limite compensazioni orizzontali 
da 700mila a 1 milione di euro 557 557 557

Sospensione pignoramenti su 
stipendi e pensioni 33 33 33

Sospensione verifica Pa su 
liquidazione crediti in caso di 
ruoli  superiori a 5.000 euro

45 45 45

INTERVENTI
SALDO NETTO

DA FINANZIARIE FABBISOGNO DEFICIT

TURISMO E CULTURA   
Bonus vacanze e fondi per 
sostegno settore turistico 
ricettivo e attività culturali

3.200 3.200 2.660

SPORT
Indennità  collaboratori sportivi 200 200 200
Cig sportivi subordinati 21 21 13
Fondo salva sport 5 5 5
SVILUPPO ECONOMICO - START UP   
Ventur capital 200 200 0
Smart e start 100 100 0
Tecnologia 500 250 0
MINISTERI   
Presidenza - Famiglia e 
disabilità 300 300 300

Presidenza - Editoria 50 50 50
Presidenza - Digitale 50 50 50
Università 300 300 300
Esteri 250 250 250
Agricoltura 650 650 650
Ambiente 40 40 40
Istruzione 450 450 450
Mise 250 250 250
Infrastrutture e trasporti 1.100 1.100 1.100
Giustizia 40 40 40
Terzo settore 10 10 10
Beni e servizi Inps 68 68 68
PARLAMENTO   
Emendamenti Camera e Senato 800 800 800
TOTALE MANOVRA RILANCIO 154.626 63.491 54.693

Tutti i numeri della manovra

Valori in milioni di euro

Fonte: bozza del decreto Rilancio

Il pressing di 
Conte. È stato il 
presidente del 
Consiglio a 
tentare 
l’accelerazione 
per chiudere il 
decreto in serata. 
Ma le divergenze 
nella 
maggioranza 
hanno costretto a 
rinviare a oggi

Dall’ultima 
bozza del 
provvedi-
mento 
emerge un 
testo mon-
stre in ver-
sione omni-
bus con ben
258 articoli 

LE CIFRE IN GIOCO

20,1 miliardi
Lo stop agli aumenti Iva
Con il maxi-decreto cala il sipario 
sulla lunga stagione delle clausole di 
salvaguardia fiscali. Lo stop è 
immediatamente operativo per gli 
aumenti Iva da 20,1 miliardi previsti 
nel 2021

55 miliardi
Il nuovo spazio di deficit
La bozza della manovra anti-crisi 
conferma un intervento 
complessivo da 155 miliardi sul 
saldo netto da finanziare che è per 
55 miliardi è coperto dal nuovo 
deficit autorizzato dalle Camere su 
richiesta del governo 

30 miliardi
La dote per lavoro e sanità
il decreto destina circa 30 miliardi ai 
due capitoli della sanità e del lavoro. 
oltre 16 miliardi vengono assorbiti 
dal rifinanziamento degli 
ammortizzatori sociali

1 miliardo
I fondi per il Commissario
Il Fondo per le emergenze è 
rifinanziato per 1,5 miliardi e una 
fetta pari a 1 miliardo è a 
disposizione del commissario 
straordinari Arcuri

ONLINE
Sul sito del Sole 
24 Ore tutti gli 
aggiornamenti
in tempo reale
sui provvedimenti 
del Governo
e sull’andamento 
della pandemia 
in Italia 
e nel mondo.
ilsole24ore.com

Protezione civile. Distribuzione di alcol con la Croce Rossa a Correggio (Re)

Riaprire il turismo. Preparazione della spiaggia sul litorale sorrentino

Commercio in crisi. Molti in ginocchio dopo due mesi di lockdown
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